
Čvava sero po tute
i kerava
jek sano ot mori
i taha jek jak kon kašta
vašu ti baro nebo
avi ker.

kon ovla so mutavla
kon ovla
ovla kon aščovi
me ğava palan ladi
me ğava
palan bura ot croiuti.

Poserò la testa sulla tua spalla
e farò
un sogno di mare
e domani un fuoco di legna
perché l’aria azzurra
diventi casa

chi sarà a raccontare
chi sarà
sarà chi rimane
io seguirò questo migrare
seguirò
questa corrente di ali

Giorgio Bezzecchi
per Fabrizio De André

campo rom La Favorita, Palermo
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reportage di Andrea Scarfò

Per giudicare bisogna conoscere. 

Conoscere un popolo significa respirare 
la stessa aria, stringere mani, scambiare 
chiacchiere, camminare insieme, 
condividere una destinazione, un pasto.

Forse rubacchiano.
Ma sicuramente dovremmo capire 
quando hanno perso il loro futuro,
chi gli ha rubato il tempo.

Le loro guerre sono piccole risse.
Noi li seppelliamo vivi lì dove

“il cuore rallenta, la testa cammina...”

Dedicato a Fabrizio De André

il cuore rallenta
l a  t e s t a  c a m m i n a


